
art

 25-SET-2015
da pag.  1
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015:   889.000
Diffusione   07/2015:   150.811
Tiratura      07/2015:   209.613

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

ATTUALITA' 1



 25-SET-2015
da pag.  1
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015:   889.000
Diffusione   07/2015:   150.811
Tiratura      07/2015:   209.613

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

ATTUALITA' 2



art

 25-SET-2015
da pag.  1
foglio 1

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015:   889.000
Diffusione   07/2015:   150.811
Tiratura      07/2015:   209.613

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

ATTUALITA' 3



art

 25-SET-2015
da pag.  3
foglio 1

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015:   889.000
Diffusione   07/2015:   150.811
Tiratura      07/2015:   209.613

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

ATTUALITA' 4



art

 25-SET-2015
da pag.  5
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015:   889.000
Diffusione   07/2015:   150.811
Tiratura      07/2015:   209.613

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

ATTUALITA' 5



 25-SET-2015
da pag.  5
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Roberto Napoletano www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015:   889.000
Diffusione   07/2015:   150.811
Tiratura      07/2015:   209.613

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale

ATTUALITA' 6



 25-SET-2015
da pag.  6
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Ezio Mauro www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015: 2.493.000
Diffusione   07/2015:   289.003
Tiratura      07/2015:   424.634

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 25-SET-2015
da pag.  6
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Ezio Mauro www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015: 2.493.000
Diffusione   07/2015:   289.003
Tiratura      07/2015:   424.634

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale





di Andrea DI Stefano
◗ ROMA

Il terremoto si allarga all’Euro-
pa, sfiora Bmw, mette sotto
pressione tutto il comparto au-
to e fa paura ai mercati finanzia-
ri che cominciano a fare i conti
dei danni economici tra multe,
rimborsi e annessi: la prima sti-
ma è di 50 miliardi di euro. Il
“Dieselgate” ieri ha investito in
pieno un’altra grande casa tede-
sca: l’autorevole giornale tede-
sco AutoBild, che cita dati del
Icct, (International Council on
clean transportation), sostiene
che Bmw avrebbero violato le
norme europee sui tetti di emis-
sione dei gas di scarico del mo-
dello X3Drive 20d (con il noto
motore a quattro cilindri bava-
rese, usato su quasi tutti i mo-
delli) avrebbero superato di 11
volte i limiti previsti dalle nor-
me Euro6 sulle emissioni di ossi-
do di azoto.

Bmw ha perso in Borsa fino al
10% e chiuso la seduta in ribas-
so del 5,6%. Male tutte le azien-
de del settore, Fca compresa
che ha lasciato sul terreno il
7,5%. L’Icct, che ha effettuato le
prime rilevazioni in Europa e
poi negli Usa, aveva testato il
suv X5 della Bmw senza rilevare
alterazioni o problemi, ma que-
sto Suv usa un diverso motore a
sei cilindri.

Immediata la reazione della
casa bavarese: «Bmw non mani-
pola i suoi veicoli, non distingue
fra test su strada e test in labora-
torio. I due studi confermano
che la X5 e altri 13 nostri modelli
rispettano pienamente i limiti
legali sulle emissioni di NOx.
Non conosciamo le procedure
menzionate da AutoBild per ve-
rificare le emissioni del modello
X3 su strada. Di conseguenza -
conclude la nota - non è possibi-
le spiegare i risultati, anche per-
ché non ci sono state fornite in-
formazioni dettagliate».

Ieri Volkswagen ha ammesso
di aver manipolato anche i mo-
delli europei. «Siamo stati infor-
mati - ha detto il ministro
Alexander Dobrint - che anche
in Europa i veicoli con motori
diesel 1.6 e 2.0 sono stati mani-
polati», aggiungendo che non è
ancora chiaro quanti veicoli sia-
no coinvolti. Il ministro ha fatto
sapere che ci saranno dei test a
campione sulle emissioni delle
auto prodotte da altre compa-
gnie. Il consiglio di supervisione

dell’azienda tedesca non si limi-
terà ad annunciare il successore
di Martin Winterkorn (in pole
l’ad di Porsche, Matthias Muel-
ler) ma inizierà anche a rivelare
chi sono i responsabili della ma-
nipolazione che ha infangato la
reputazione del colosso dell’au-
to. Si parla di dimissioni del ca-
po del settore sviluppo,

Heinz-Jacob Neusser
Non mancano le polemiche

sulla favolosa liquidazione per
Winkerton che andrà a riposo
con 68 milioni di euro tra liqui-
dazione, buona uscita e pensio-
ne. Le conseguenze dello scan-
dalo si avvertono, oltre che in
Borsa, anche sul merito di credi-
to della società: Standard & Po-

or’s ha posto infatti osservazio-
ne (credit watch negativo) per
un possibile taglio il rating asse-
gnato a Volkswagen. Il giudizio
resta per ora al livello “A” e una
decisione sul possibile declassa-
mento sarà presa entro 90 gior-
ni. «Il creditwatch - spiega S&P -
riflette l’annuncio che Vw ha ac-
cantonato 6,5 miliardi di euro
nel terzo trimestre solo per co-
prire i costi delle eventuali san-
zioni Usa».

Una somma che rischia di es-
sere una goccia nel mare visto
che a fronte di 486mila veicoli, il
caso in Europa riguarda 11 mi-
lioni di vetture. In tutti i Paesi
sono scattati controlli e inchie-
ste, Gran Bretagna compresa
nonostante siano proprio Gb,
Francia e Germania ad aver
spinto per un ammorbidimento
dei test europei sulle emissioni.

In Italia la procura di Torino
ha aperto ieri un’inchiesta: il
pm Raffaele Guariniello ha ordi-
nato una serie di accertamenti
sullo stato delle vetture prodot-
te dalla casa tedesca che circola-
no nel territorio nazionale ma i
test verranno estesi anche ad al-
tre marche. Per ora non ci sono
indagati, ma si parla già di ipote-
si di reato: tra esse disastro am-
bientale e frode in commercio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lo scandalo Volkswagen delle
emissioni truccate, oltre che
modificare lo scenario mondiale
dell’auto, potrebbe anche avere
un impatto positivo sui
consumatori che nei prossimi
mesi potrebbero acquistare
un’auto nuova a prezzi inferiori o
comunque invariati. A farlo
notare è Pietro Boggia (foto),
Principal Cunsultant automotive
di Frost & Sullivan secondo cui,
«per non perdere la propria

quota di mercato a vantaggio di altri costruttori, Volkswagen
potrebbe dare il via ad una guerra dei prezzi che, coinvolgendo per
forza di cose tutti i costruttori, favorirebbe a breve termine i
consumatori. Quindi - precisa l’analista - a Volkswagen conviene
perdere un po’ di margine ma mantenere la quota di mercato».

Auto col trucco, il ciclone travolge la Bmw
La casa bavarese nega. Volkswagen, polemiche sulla maxi liquidazione dell’ad Winterkorn. Guariniello: indagine in Italia

◗ MILANO

Chi poteva immaginarlo.
Volkswagen messa, in queste
ore, in ginocchio dal
“dieselgate”, secondo i prin-
cipali indici di responsabilità
sociale è invece al top per so-
stenibilità. Lo ricorda su tutti
il Dow Jones Sustainability
Indices (Djsi), il più autorevo-
le insieme al Ftse4Good in
materia, che indica il gruppo
tedesco come il migliore del
pianeta, tra le case automobi-
listiche, per sostenibilità eco-
nomica, sociale e perfino am-
bientale.

Punteggi massimi che si ri-
petono, peraltro, anche per il
codice di condotta interno e
per la politica anticorruzione
dell’azienda automobilistica
di Wolsfburg.

E ora che succederà?
«L’S&P Dow Jones Indices sta
seguendo da vicino la situa-
zione e il nostro partner per il
Djsi, RobecoSAM, è già in
contatto con la Volkswagen
per ottenere ulteriori deluci-
dazioni sul caso», spiega un
portavoce sottolineando che
comunque «le eventuali deci-
sioni saranno condivise con
tutti gli operatori del mercato

contemporaneamente».
Lo scandalo sulle emissio-

ni inquinanti mette, dunque,
a dura prova il gruppo di Wol-
fsburg che in passato si è ag-
giudicata anche l’European
Business Awards for the Envi-
ronment e che peraltro ha in-
vestito molto in nuove ricer-
che ed in tecnologie innovati-
ve che entro il 2019 dovrebbe-
ro contribuire allo sviluppo
di veicoli più efficienti, pro-
pulsori alternativi, e soprat-
tutto che dovrebbero essere
più rispettosi dell’ambiente.

In questo ambito sono sta-
ti, tra l’altro, sviluppati, an-

che alcuni impianti fotovol-
taici in diverse sedi del Grup-
po proprio al fine di ridurre le
emissioni annue di CO2 fino
al limite di 300 tonnellate.
Un’anima “verde”, dunque,
per la Volkswagen che ora è
offuscata ma che già nel 2011
fu ampiamente attaccata da
Greenpeace.

Il gruppo ambientalista, in-
fatti, facendo la parodia di
uno spot della Volkswagen
che si ispirava alla narrativa
di “Star Wars”, denunciò in-
fatti “il lato oscuro” degli
standard di emissione di
Co2.

◗ TORINO

Lo scandalo Volkswagen «è
molto grave», ma è «specifico di
una società e non un problema
dell’intero settore dell’auto». Il
presidente di Fiat Chrysler Au-
tomobiles John Elkann ha par-
tecipato ieri alla cerimonia in
memoria del bisnonno Filippo
Caracciolo di Castagneto nella
sede dell’Aci. Nella giornata ro-
mana un altro appuntamento:
l’incontro al Quirinale con il
presidente della Repubblica
Sergio Mattarella.

Elkann non entra nel merito
della vicenda
che ha coin-
volto la casa
di Wolfsburg.
«Non com-
mentiamo
quello che ac-
cade ai con-
correnti, ve-
dremo di capi-
re meglio dal-
le indagini»,
dice. Poi ag-
giunge: «Sono
particolar-
mente felice
che Fca sia tra
le società nel
mondo più rispettose dell’am-
biente».

A Piazza Affari il titolo chiude
in calo del 7,5% a 11,35 euro, in
un’ondata di vendite che coin-
volge tutti i titoli dell’auto, con-
tagiati dal terremoto Volkswa-
gen e dalle voci sul coinvolgi-
mento di altre case tedesche.
Pesanti anche Cnh (-5,71% a
5,78 euro) e la holding Exor
(-4,58% a 37,26 euro). Nessun
cambiamento nella strategia di
Fca: «Tutto quello che è stato
detto da Sergio Marchionne sui
benefici del consolidamento
continua a valere a prescindere
da quello che è accaduto a
Volkswagen». Elkann spiega

che «in tutto il 2015 Fca produr-
rà oltre 900mila vetture e nel
prossimo anno supererà ampia-
mente il milione di unità», men-
tre «solo tre anni fa, la produzio-
ne complessiva in Italia di Fiat
era stata inferiore alle 400mila
vetture». Merito dell’alleanza
con Chrysler che ha «dato possi-
bilità straordinarie all’Italia».

«Nel 2012 le attività automo-
bilistiche della nostra azienda
in Italia erano composte da po-
co meno di 48mila persone che
oggi sono diventate oltre 51mi-
la. Hanno fatto notizia le assun-
zioni di Melfi, con oltre 1.500

neo dipenden-
ti a tempo in-
determinato
dall’inizio del
2015, va ag-
giunto entro
la fine di
quest’anno
un altro mi-
gliaio di perso-
ne che stanno
già lavorando
o inizieranno
presto negli
stabilimenti
di Cassino, Se-
vel, Termoli,
Verrone e Vm

di Cento».
Il presidente di Fca, che defi-

nisce «motivo di grande orgo-
glio vedere il Papa negli Usa
con la Fiat 500L», insiste sul te-
ma delle alleanze. «La tesi di
Marchionne - spiega - è molto
chiara, è quella di cercare di ri-
solvere il problema dell’indu-
stria, che è legato alle difficoltà
di avere ritorni adeguati dai nu-
merosi investimenti che l’indu-
stria dell’auto ha bisogno di fa-
re. Dunque, se ci sono operato-
ri più grandi che riescono ad
avere i mezzi per fare questi in-
vestimenti su un numero di
prodotti, questo va a beneficio
dell’industria dell’auto».

L’esperto: «Vantaggio per i consumatori
Crisi che scatenerà la guerra dei prezzi»

Winterkorn, ex Ceo Volkswagen

Produttori di auto quotati in Europa
Variazione del titolo di ieri (chiusura)

Performance da lunedì (dopo scandalo VW)

VOLKSWAGEN

-31,2%-31,2%-31,2%

-2,4%

-9,7%

-5,4%

-16,5%

-3,7%

FCA (FIAT)

-11%

-7,5%

BMW
CITROEN
PEUGEOT

A sinistra il
marchio
della Bmw; a
destra un
controllo di
emissioni in
officina su
una
Volkswagen

A rischio il primato di sostenibilità
Secondo i principali indici il gruppo di Wolfsburg è al top per standard ecologici

Il Maggiolino è il modello che più ha contribuito ai successi della Volkswagen

il presidente di fca

Elkann: «Caso grave
Noi rispettiamo
regole e ambiente»

DIESELGATE»LO SCANDALO
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di Andrea Di Stefano
◗ ROMA

Mentre l’Europa invita tutti i
paesi membri a svolgere inda-
gini sulle emissioni delle auto,
inevitabili, anche per arginare
la caduta del titolo, sono arri-
vate le dimissioni dell’ammini-
stratore delegato di Volkswa-
gen: «Serve un nuovo inizio.
Nel quadro di questo nuovo
inizio l’ad Martin Winterkorn
ha proposto le sue dimissioni
e il presidio le ha accettate», re-
cita la nota del consiglio di sor-
veglianza che si è riunito ieri a
Wolssburg che ha però assolto
in pieno il dimissionario Mar-
tin Winterkorn che «non era a
conoscenza della manipolazio-
ne dei dati sulle emissioni», ri-
cordando anzi «l’impagabile
contributo» dato alla crescita
globale dell’azienda.

Martin Winkerton ha riven-
dicato le sue dimissioni
«nell’interesse dell’azienda,
pur non avendo assunto alcun

comportamento sbagliato». Il
suo successore - si legge nella
dichiarazione finale - sarà scel-
to in una nuova riunione in ca-
lendario venerdì 25. Il board ri-
conosce «non solo il danno
economico ma anche la perdi-
ta di fiducia fra i clienti nel
mondo» e auspica «nuovi pas-
si decisivi per garantire un
nuovo inizio che sia anche cre-
dibile». A questo proposito il
Comitato anticipa «nuove con-
seguenze personali nei prossi-
mi giorni, e che un gruppo in-
terno sta conducendo rapida-
mente le sue indagini».

Lo scandalo sulle emissioni
truccate si sta spostando dagli
Stati Uniti all’Europa anche
per le dimensioni stesse del
problema: aver truccato i test
sulle emissioni di 11 milioni di
veicoli significa che Volkswa-
gen è responsabile di quasi un
milione di tonnellate di emis-
sioni di inquinanti atmosferici
all’anno. È quanto sostiene
un’analisi del Guardian pub-

blicata ieri dal quotidiano bri-
tannico. Le 482mila vetture
diesel a marchio Volkswagen e
Audi coinvolte in Usa secondo
l’Environmental Protection
Agency (Epa), l’ente di control-
lo statunitense, avrebbero
emesso tra le 10mila e le 41mi-
la tonnellate di gas tossici l’an-
no, in base al chilometraggio
medio statunitense. Se le auto
avessero rispettato gli stan-
dard Epa, invece, le emissioni
si sarebbero fermate a mille
tonnellate di ossidi di azoto.

Estendendo i calcoli agli 11
milioni di veicoli coinvolti a li-
vello mondiale, Volkswagen
potrebbe essere responsabile
di emissioni stimate tra le
230mila e le 950mila tonnella-
te di ossidi di azoto all’anno.
L’impatto delle emissioni po-
trebbe essere molto più eleva-
to in Europa, dove quasi la me-
tà delle auto sono diesel rispet-
to al 3% appena degli Usa.

Per ora le dimissioni di
Winkerton hanno permesso al-

le azioni Volkswagen di recu-
perare oltre il 5%: le azioni pri-
vilegio hanno guadagnato il
5,19%, mentre le ordinarie il
6,92%. Calcolando il rialzo di
entrambe le categorie di titoli,
il Gruppo di Wolfsburg ha re-
cuperato 3,34 miliardi di euro
di capitalizzazione di Borsa in
una sola seduta ma il futuro
sul fronte economico rimane
difficile. L’agenzia Fitch ha

messo il rating di Volkswagen
sotto osservazione con impli-
cazioni negative.

La bufera mette sotto pres-
sione anche il governo che è
nuovamente intervenuto per
sottolineare che «le accuse so-
no false e inopportune», ha
detto il ministro dei Trasporti
tedesco Alexander Dobrindt.

Intanto Berlino ha annun-
ciato una commissione d’in-

chiesta mentre la Commissio-
ne Europea ha detto che «acco-
glie con favore le indagini av-
viate in alcuni Paesi e invita
tutti gli Stati membri a svolge-
re le indagini necessarie e rife-
rire» i risultati raccolti all’ese-
cutivo comunitario che «discu-
terà con loro come coordinar-
le al meglio e agevolerà lo
scambio di informazioni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si dimette l’adVolkswagen
LaUe agli Stati: «Indagate»
Il cda della casa di Wolfsburg accetta il “sacrificio” di Winterkorn e lo assolve da ogni colpa
Inchiesta interna: cadranno altre teste. Il titolo recupera il 5%, il rating è sotto osservazione

«Futuro diesel non compromesso»
L’esperto: «Nelle norme degli americani una fobia contro gli ossidi di azoto»

DIESELGATE»LO SCANDALO

Martin Winterkorn, ex ad Volkswagen

Ritiro di milioni di pneumatici (cifra
precisa sconosciuta, da 7 a 25 milioni)

FIRESTONE

FORD

Richiamo di 12 milioni di auto e truck
(interruttore a rischio surriscaldamento) 

TOYOTA

Richiamo di 10 milioni di veicoli
(il tappetino bloccava l'acceleratore) 

GM

7,6 milioni di veicoli richiamati per
problemi al blocchetto di accensione

TAKATA

Maxi-richiamo di airbag che ha coinvolto
34 milioni di veicoli (2,2 pick-up Chrysler)

HYUNDAI E KIA

750 milioni di dollari di multa
alle due sudcoreane per aver reclamizzato
consumi inferiori a quelli effettivi 

VOLKSWAGEN

Minaccia di multa da 18 miliardi di dollari
per aver truccato i test antismog

Traversie auto negli Usa
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◗ ROMA

Lo tsunami generato dall’affare
Volkswagen «non mette assolu-
tamente in discussione la validi-
tà del motore diesel». Enrico De
Vita, ingegnere, opinionista e
giornalista specializzato in tec-
nica automotive non ha dubbi
che la motorizzazione a gasolio
sia «la soluzione che offre il mi-
gliore rendimento energetico»,
ma punta invece il dito sulle po-
litiche in tema di riduzione delle
emissioni in Europa e negli Stati
Uniti, ancora su posizioni ben
diverse. «Quella degli americani
per gli NOx, gli ossidi d’azoto, è
una fobia tutta particolare - pre-
cisa De Vita - in quanto vengo-
no additati come nemici

dell’umanità, senza tener conto
che gli NOx sono composti azo-
tati che la natura si crea da sola
con i fulmini per rendere fertile
il terreno e che un loro parente,
l’N2O, viene usato nel Viagra co-
me stimolante».

Per abbattere gli NOx negli
Usa è stato introdotto un dispo-
sitivo in più, obbligatorio, l’SCR
(Selective Catalyst Reduction):
un catalizzatore che riduce gli
ossidi di azoto prodotti dai gas
di scarico trasformandoli in va-
pore acqueo e azoto. «Questo si-
stema - spiega De Vita - non è
ancora obbligatorio in Europa,
dove è presente solo su alcuni
modelli anche perché l’ossido
di azoto è un gas sostanzialmen-
te innocuo per l’uomo. E non di-

mentichiamo che l’SCR per fun-
zionare consuma gasolio, quin-
di l’obiettivo delle minori emis-
sioni si raggiunge negli Usa au-
mentando i consumi».

De Vita precisa che il software
segreto usato dalla Volkswgen è
in grado di «far funzionare nor-
malmente il catalizzatore du-
rante i test di omologazione e di
spegnerlo durante il reale impie-
go su strada», così da assicurare
vantaggi in termini di consumi
per gli utenti.

In Europa però possiamo sta-
re tranquilli dato che l’SCR non
è per ora obbligatorio per tutti e
«l’imbroglio, almeno in questi
termini, - precisa De Vita - non
può essere ripetuto. Inoltre i ci-
cli di misurazione per verificare

gli NOx prevedono limiti diversi
e quindi quelli Usa e Ue sono
poco comparabili». Ecco per-
ché le emissioni per la stessa au-
to in Europa e negli Stati Uniti
sono diverse in quanto riferite a
test differenti, con un limite di
31 mg per l’EPA contro gli 80 mg
nella Ue. Nessuna discussione,
dunque, sul futuro dei motori a
gasolio e sulle ulteriori possibili-
tà di un loro sviluppo, ma molte
perplessità invece sui rapporti
Usa-Europa in tema di emissio-
ni, di rispetto ambientale e di
politiche per il raggiungimento
dei risultati. «Sorge spontaneo il
dubbio che il target nascosto
dell’EPA non fossero gli NOx ma
l’industria motoristica europea
dei diesel».Un operaio al lavoro su una macchina
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